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Il soggetto dell'immagine della Trinità si basa sul racconto della "Ospitalità di Abramo“, la storia di una “visita di Dio”. Ai pellegrini il testo si riferisce usando plurale e singolare: Signore Uno e Trino.
Gen 18, 1-15
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“ Poi il Signore apparve a lui alle querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso“ mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: "Mio Signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po' di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo". Quelli dissero: "Fa' pure come hai detto". Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: "Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce". All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme al vitello, che aveva preparato, e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. Poi gli dissero: "Dov'è Sara, tua moglie?" Rispose: "È là nella tenda". Il Signore riprese: " Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio".



L’incontro con tre Angeli, Ravenna Basilica di San Vitale
(VI Secolo)

L'incontro d'Abramo con i tre uomini fin dai tempi antichi è diventato soggetto dell'arte religiosa. Una delle più antiche rappresentazioni di questo avvenimento è il mosaico della metà del VI secolo nella chiesa di San Vitale a Ravenna: tre giovani stanno seduti a tavola sotto la guercia di Mamre, aspettando il pasto. Parlano l'uno con l'altro, questo testimoniano i caratteristici gesti delle mani. Le loro teste sono attorniate da nimbi. Chi sono questi tre personaggi? Già nella Bibbia è detto che ad Abramo è apparso lo stesso Dio. A chi di questi tre Abramo si è rivolto con l'appellativo "Signore!"?

L'interpretazione dell'apparizione dei tre pellegrini ad Abramo è uno dei problemi più difficili.

Alla base dell'insegnamento Cristiano c'è il dogma della trinità dell'unico Dio in tre persone: Dio-Padre, Dio-Figlio, Dio-Spirito Santo, indivisibili e inconfondibili, è la consustanziale Santissima Trinità. Gesù Cristo è il Dio-Figlio, apparso agli uomini in forma corporea, "sotto l'aspetto del servo", è il Logos, il Verbo di Dio, che contiene in sé tutta la pienezza ed il senso dell'essere. Su Gesù Cristo, il Figlio di Dio, nel momento del battesimo, scese lo Spirito Santo, e si sentì "la voce del cielo che diceva: Questo è il Figlio mio prediletto". Questa voce era quella di Dio-Padre. Tutto l'episodio era la rivelazione della Santissima Trinità, della Trinità Neotestamentaria
Il Calice

Al centro della mensa luminosa sta un calice-coppa con dentro la testa del vitello.

Qui troviamo il simbolo del sacrificio, che il Dio Trino e Uno compie per la redenzione dei peccati degli uomini. Manda alla crocifissione e alla morte il Figlio che s'incarnerà ad immagine dell'uomo. Entrando nel mondo sotto forma umana, Dio-Figlio accetta l'infanzia umana, le umiliazioni e le sofferenze umane, la dolorosa morte in croce e la resurrezione come uomo. Come spiegò Filarete, metropolita di Mosca, in un'omelia del 1816: “La coppa, punto di convergenza dei tre contiene il mistero dell'amore del Padre che crocifigge, l'amore del Figlio crocifisso, l'amore dello Spirito che trionfa con la forza della croce“.

L’invito alla Mensa

Lo spettatore è invitato ad unirsi alla Trinità, per accogliere la propria sorte.

Il Dio Trino e Unico determina, ora e per sempre, la loro sorte personale, la sorte di ogni singolo uomo e la sorte di tutti gli uomini di tutti i tempi.

In pratica le tre figure, ancorché chiuse in un cerchio non sono chiuse in sé stesse ma si aprono

all’accoglienza, tutte voltate verso chi li osserva: si crea quindi un cerchio compositivo sul piano

orizzontale, del punto di vista dello spettatore, che viene accolto come quarta componente di un anello mistico.

L’invito alla partecipazione alla Mensa è invito all’Eucaristia

Nel circolo d’amore della Trinità c’è uno spazio aperto per lo spettatore, spazio aperto nel quale lo spettatore può inserirsi per partecipare al colloquio intimo con la Divinità. Ma al centro dell’incontro c’è la mensa-altare, con la sua finestrella che è lo spazio dedicato ai martiri, a chi dà la vita. L’invito alla mensa rivolto allo spettatore è, quindi, un invito all’Eucarestia.

Ci viene chiesto se vogliamo mangiare e bere alla mensa del Padre e offrire la nostra vita insieme al Figlio, cibo e bevanda per l’umanità. E se accettiamo lo Spirito ci fa entrare nel riposo di chi è finalmente arrivato alla Verità.
La Santissima Eucaristia apre alla speranza della “visita di Dio” nel suo Figlio per opera dello Spirito Santo per ogni uomo che è disposto ad accoglierlo.

La Santissima Trinità
Le tre persone divine sono  raffigurate come Angeli con le ali, i Loro volti sono uguali e nessuno è più giovane o anziano dell'altro: in Dio non c'è un prima o un dopo, ma un perenne oggi.

Le aureole, luminose, sono tutte e tre uguali senza alcun segno di distinzione.

L'azzurro, colore divino, è in tutte e tre le figure segno della stessa dignità.

Il Padre, Il Creatore

Nel Padre, l’Uno Creatore, origine di ogni cosa, punto di partenza nella lettura dell'immagine. Dio Padre non può essere visto dalle Sue creature, se non tramite la bellezza e la sapienza della Sua stessa creazione, rappresentata dai  colori regali: oro e rosa, simbolo della vita.
Il Figlio, la Natura Umana e la Natura Divina

Il Figlio, la figura centrale, è abbigliato in azzurro, colore della Divinità, e marrone, colore che parla della terra, rappresentando la Sua umanità (humus). La striscia d’oro è un riferimento alla sua regalità.

Lo Spirito Santo La nuova vita

Lo Spirito Santo e rappresentato dal colore verde, che rappresenta la nuova vita,  
Come le nuove foglie di un albero si stagliano verso il cielo azzurro. È  Lo Spirito Santo che nel Figlio, nostro redentore, ci danno la grazia di chiamare Dio creatore “ Abbà Padre”
Trinità beata

O Trinità beata, 
un solo Dio e un solo Signore, 
non nell'unità di una sola persona 
ma nella trinità di una sola sostanza. 
Noi adoriamo l'unità della natura, 
la trinità delle persone, 
l'uguaglianza della maestà divina. 

Seguire te è lasciarsi guidare dall'Amore, 
perché tu sei l'Amore; 
seguire te è uscire dalle tenebre 
per passare alla luce della verità. 

Fede in te è dar credito 
all'esperienza di Gesù, 
riconoscerlo come venuto e voluto da te. 

Noi siamo tabernacolo vivente 
quando ti lasciamo inabitare nel nostro cuore 
e più che capire ti contempliamo 
lasciandoci da te amare. 

Donaci di far conoscere il tuo amore operante 
nella storia degli uomini.
Come può la bellezza e realtà di un segno, la Santissima ’Eucaristia,   avvicinarci all’essenza Divina della Trinità, al mistero di “Dio in sé stesso” ?








L’ospitalità di Abramo nell’arte Cristiana Occidentale











